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	Rappresentanze Sindacali di Base
Federazione del pubblico impiego,servizi,industria e settore privato. 
Aderente alla Confederazione Unitaria di Base


Comunicato lsu – ex lsu

Alla crisi economica, che il governo vuole far pagare ai lavoratori e ai settori sociali più deboli, rispondiamo il 23 ottobre 2009 con lo sciopero generale, per il lavoro e il salario che serve.   
 Gli effetti dei provvedimenti già approvati dal ministro Brunetta rimandano alla volontà delle amministrazioni locali la stabilizzazione dei lsu/lpu ma senza prevederne le risorse necessarie all’assunzione e alla copertura contributiva; il salario dei precari lsu è rimasto invariato e getta nella miseria centinaia di lavoratori; il  mancato riconoscimento del rapporto di lavoro e della professionalità affogano le legittime attese di migliaia di lsu che hanno visto solo i piani  di stabilizzazione, ma non il contratto di lavoro.

La RdB/CUB, con le mobilitazioni degli ultimi mesi ha impedito la totale cancellazione dei precari voluta dal Governo a cominciare con il monitoraggio (costretti dalla nostra autodenuncia precaria) per continuare con la Beata Assunta che ha fatto il miracolo delle slittamento del blocco previsto a dicembre 09.

Ma per 40 mila lavoratori delle scuola, cacciati vergognosamente dopo 15 anni di precariato, la perdita del lavoro è drammatica realtà. Oggi si stanno organizzando con noi. 

Questo dimostra che solo la lotta e la partecipazione dei lavoratori paga e smaschera  le menzogne dei sindacati collaborazionisti, assurti a  pacificatori delle tensioni sociali, oggi invece più che mai giuste e inevitabili.
I sindacati concertativi, hanno firmato accordi per le stabilizzazioni con esternalizzazione dei servizi pubblici e delle scuole a società e cooperative, mandando ai reparti  confino migliaia di lsu che ogni giorno rischiano il posto di lavoro (senza stipendio da mesi), perché le società fantasma erano costruite ad hoc per cacciare i lsu dagli enti pubblici.   
  
Occorre, quindi, mettere  al centro le lotte di quanti vivono l’attacco al diritto al lavoro,  al salario, al reddito minimo, ai diritti sindacali, alla casa, alla scuola pubblica, alla pensione per costruire  un alternativo e concreto strumento in mano alle lavoratrici e lavoratori 


Per la regolarizzazione  del lavoro  nero di Stato; aumenti consistenti di salari e pensioni; introduzione di un reddito minimo garantito per tutti/e; aggancio dei salari e pensioni al reale costo della vita; assunzione a tempo indeterminato dei precari e reinternalizzazione dei servizi; contro l’aumento dell’età pensionabile per le lavoratrici della Pubblica Amministrazione; ritiro della riforma Brunetta; difesa del diritto di sciopero; fine del monopolio oligarchico di CGIL, CISL, UIL sulla rappresentanza e i diritti sindacali; pari diritti per tutte le organizzazioni dei lavoratori.
Scioperiamo tutti e partecipiamo in massa
 VESTITI DI NERO
 alla Manifestazione Nazionale di Roma
23 ottobre   Ore 10.00   Piazza della Repubblica
00175 Roma • Via dell'Aeroporto, 129  tel. 06 762821  fax 06 7628233                                                                                   www.rdbcub.it 
C.F. 96138470586                                                                                                                                                e.mail  e.callari@rdbcub.it 

